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La seduta 6 aperta alle ore 3 pom, 
f: presente il Miuistro di Agricoltura, Industria e 

Commercio, e più tardi inlervicne il Alinistro dcll'ln­ 
lerno. 
Il Senatore Segretario :Manzoni T. dà lcttuu del 

processo •erbale della tornala precedente il qunle 
_viene approvalo. . · . 

Dà pure lellura del spi;uente sunto di petizioni : 
4:?30. Il Yescovo di Piceno ra islauza perchè venga )>reslc!ente. L'ordine dcl gi .. rno porta il S<·gui10 

respinlo dal Senato il progello di IPi::;e per l'abro~a· della discussione dcl l'roi;ello di lrgge pd Codice·Fore- 
zione dejlli arlicoli 98 e !)!) della lrg~e sul reclulY- ·siate. 
mento mililarP.. Come il Scnalo ben sa, il Titolo V, coi vnrii rmen· 

4'.!31. La Ginnla Comunqle di J)umqnico (Calabria Jamenti provo,ti, era slalo nuovamente rima11dato 
Citerio,.,) fa istanza perchl! d.! Senato ven~a adutl~to alla Com111is~lonc. la q11ale,.1en11lo con•o dr~li emenda· 
aenza moùificuioni il progetto di l~~i;e relativo alla mr.nli, ha ~ovdl:11n~nle riruso il Titulo medesimo coo 
costruzione e sislemazione •lclle str•de nelle Provincie una nuorn redazione, alla qnale il signor llinistro di 
meridionali continent~li. A~ricollur~, Industria e Commercio, mi ha leslè di- 

4232. La Giunta llu1ìi1:ipal~ di AjPllo (Calabria Ci tra). chiaralo di pi~namenlf! a1lcrirt>, riliramlo l'emrnda- 
(Peliaione it!enlico al/11 preadt11/t). mPnto ch'~rli sveva presentalo nPlla sedula anleredente. 
I 1ignori Senalori Tanari e S;>a~capielra Jomanil•no Io darò quindi lellura al Senato della nuova reila- 

un congedo per un mese, i si~nori Sena lori San Se- zionP. tl•·lld Commissione: essa è d~l tenore Sfguente: 
•erinu e Vannucci per otto giorni, e il signor· Sena- < TITOLO V. Disposizioni gtnerali ptr la caule/a 
tore Chii;i per dieci giorni, che loro dal Senato viene dei bn1c/1i. 
accordalo. I < Art. 47. È prvibilo il portare e l'accendere fuoco 

Fanno omaggio al Senato, il Senatore Torelli del- 1 entro bosco allrui, onero ad una distanza minore di 

1'80 paralelo ptr il progtllo dei la1•ori della galleria 
del J/011crni1·io e del Canalt ùi Stu~. 

li Pref~1lo di PotPnza d··i;li Alli del Consiglio l'l'O· 
11i11riale di lla1ilicala dell'anno 18G8. 

Sf.GUITO Di·:LLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
Pt:L CODICE FORESTALE. 
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metri 100: la inosservanza della presente prescrizione 
sarà punita con pena pecuniaria da L. 10 a L. 100 ,, 

e Art. 48. Le fornaci di ogni specie, le carbonaie, 
gli npiflcii per segare o ridurre il legname non pos­ 
sono essere stabiliti a distanza minore di metri 500 
senza il permesso del proprietario; in caso di rifiuto 
il permesso potrà coneedcrsì dal Prefetto sentiti gli 
interessati e sul parere dell'agente forestale ». 

• ArL 49. li Prafetto nell'accordare i permessi pre­ 
scriverà le condizioni tulle che saranno opportune ,, 

< Art. 50. Chi avrà operato senza permesso, o tra­ 
scuralo una o più delle condizioni dal permesso sta­ 
biliti>, incorrerà in una pena da L. 51 a L. 200, oli re 
la demolizione degli edifizi >. 

e Art. 51. Le pene stabilile 1l~i precedenti articoli 
saranno applicatiili senza prrgiudizio di quelle mag- 
1dori cui possa farsi luogo per incendio ai ter!hini del 
Codice Penale >. 

e Ari. 5~. Le fornaci ed opifleii esistenti ull'epoca 
dd:a puhlrlicazjone della pr-sente le~;;c a distanza mi· 
nore di quella qui prescritta, saranno conservati pur· 
chs entro due mesi se ne faccia .tenunzia al Pr-fetto, 
e si osservino le prescrizioni di che. all'art. 50 •· 
1 Art •. 53. I possessori di diritti d'uso i quali, in 

caso d'incendio, ricuseranno senza l··~iltima causa di 
recare aiuto m-i boschi nei quali i;·•dono di quei di­ 
ritti, potranno essere condannali alla privarione dvl­ 
l'uso per un tempo non minore di un anno, nè mag­ 
giore di cinque, senza pregiudizio deÒe pene in cui 
possano essere incorsi ai termini del Codice penale ,, 

• Art. 5t Sull'istanza della maggioranza dci Co· 
muni di una valle, P, previo il par1•re conforme del 
Ccnsiglio Provinciale e dcl Consi~lio di Prefettura, il 
Prefello polrà emanare e rendere oulili~ttt1,rio nei Co­ 
muni cointeressati un n .. golamento che assog reui a 
giustificazione la provenienza dtl t.·gname esportato 
dalla valle stessa. · 

<Contro i prtvvedimcnli o il rifiuto dcl Prefetto è 
ammesso ricorso al Re, il quale staiuir:'i, sentilo il 
Consiglio di Slato ·,, . ' 

Quesla sureLue la nuova reJ~zione propo~:a dalla 
Commissione in sosliluzione al 1rs10 del T1toh V, quHle 
era nel primitiM pro~ctto, e quindi la metterò ora in 
dis~ussione arliwlo p••r arli~olo. 

SenatPTP. Devlncenzl. D.•m~n;Jo la parola. · 
Presidente Ila la parola. 
Seuatore Dcvlncenzl. Essen1lo io !•UrA inlerv<·nnto 

·nel seno della Commi~sione relalivamentc alla nuova 
redazione di questo Tiloio V, ho il piaccrB cli annun­ 
ziare al Se,,ato che io pnr~ S!lllO p~rfotlamrntP. d'ac­ 
rordo colla Commissione in lulle le disposizioni di 
dello Titolo, si e come furono ora presentali,, 
Presidente. Dopo qnP~la dichiarnzione, le:;go l'~r­ 

licolo 41 che forma il primo del Titolo V. 
a ~ proihito il porlare e J'accenilere fu<>co entro il 

Losco allrui, ovvero ad una ~islanza minore di 100 
melri: la inosservanza della presente prescriaioue sarà 

punila con pena pecunrnr1a da lire 10 a lir~ 100. » 
Senalore Far:na. DomanJo la parola. 
Presidente .. Ila la parola. 
Senalore Farina. ~li pnre non troppo chiara la lo­ 

cuzione: ~ proibito il porlare e l' acctndtre fuoco tn· 
tru il boNco altrui; ovi:ero ad u11a di&lan;.a minore di 
metri 100; qui bisognereLbe ripetere le parole.: dal 
boaco altrui. 

Srmriore De Gorl, Rtlatore. Certamente il concetto 
à questo. Se il Senatore Farina vuol ripetere le pa­ 
role j "dal l>oscn altrui, non r~cciamo difficoltà; ci pare 
però che la dizione sia abbastanza chiara. 

Senatore Farina. Si potrebbe almeno a~giungere le 
parole: dal mtdtsimo. 
Presidente. ~!elio dunque ai voti l'arlicolo coll'ag· 

i;iunla di queste parole. 
Chi lo upprova, soq;a. 
(Approv.1lo). 
• Art. 48. Le fornaci di ogni specie, le carbonaie, 

sii opificii per srgare o ridurre il lt·gname non pos­ 
sono e~>e1·e slabilili a distanza minore di metri 500 
sPnza il :iermc~so dcl proprie•ario; in caso tli rifiuto 
il permesso potrà concedersi dal Prefetto sentito sii 
i111fr~ssali e sul parere dell'Al(enle foreslale. > 

Senatore Glnorl. Domando la purula. 
Presidente. IL1 la parola. 
Senatore Glnorl. Domanderei alla Commissione se 

non cnùesse opportuno, appunln collo scopo lestè enun· 
ciato dall'onorevole Senatore Farina, di rendere più 
chiara la locuzione, ai;;;iun~cnc!o dopo le paro!~: a di- 
1/anu minore di 500 metri, le parole: dal /Jo1co al­ 

. trui, per<hè allrimenti parreLbe che un solo proprie- 
tariQ do1·esse dare il pPrmcsso, quello cioè, sul cui 
terreno si coslruisce la fornace: parmi che sareulie 
n1~0lio espresso se fosse dello r.ome io proporrei. 

Lascio alla Commissione il giudicare se ciò possa 
essere uli!e. 

Senatore De Gorl, Relatore. Dnmando la parola. 
Fresldente. La parola è al si;;nor nclutorc. 
S<•nal oro De Gorl R~latore. La Com mis.,ionc ac._ 

crlla I' a~,;iunla 1lclle parole dal bo•ro altrui d<lpo 
I' i1111icaziunc dci metri 500, come q nelle che rendouo 
anche piti ~pel"ificalo ciò che d' allrontle sarebbe aL· 
La,tanza chiaN secondo la presente dicitura. 

D' all1"11nd~, la Commissione prenrle I' iniziativa· di 
uno sviluppo un po' maggiore ncll' indirazione delle 
fornaci. 
Sembrava che dire {ur11ari di ogni 1ptcie comprcn· 

d ~sse t1111i i:li usi ai quali servono le fornaci j ma 
q111lche.luno desidera che sia specificatamente inùi­ 
cato: fornace di calcina, di mattoni', e di geuo; e 
siccome dico, qnc~to è desideralo da alcuni e non 
nuore alle int.,nzioni della Commissione, e pu~ ren­ 
dere più chiaro I' articolo, essa propone che invece 
di 1lire le furnari d'ogni specie, si dica (Grnaci di 
matloni, di calce e ge110. 
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Presidente. Rileggo adunque l'articolo con que­ 
ste varianti. 
1 Arl. 48. Le fornaci di mattoni, cli calce e gesso, 

le carbonaie, gli opifìcii per segare o ridurre il le~ 
gname non possono essere stabilili ii distanza minore 
di metri 500 dal bosco a I trui, senza i I permesso del 
proprietario ; in caso di rifiuto il permesso potrà 
concedersi dal Prefetto sentili gli interessati e sul 
parere dell'Agente forestale. 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Ap1-rovato). 
1 Art. 4(1. Il prefetto nell'accordare i permessi pre­ 

scriverà le condizioni tutte che saranno opportune. 
(Approvato): 
1 Art. 50. Chi avrà operalo senza permesso, o 

trascuralo una o più delle condizioni dal permesso 
stabilite, incorrerà in una pena da L. 51 a L. 200 , 
oltre la demolizione degli edifizii .. 

(Approvato). . 
e Art. 51. Le pene stabilite. dai precedenti articoli 

saranno applicabili senza pregiudizio di quelle mag­ 
giori cui possa farsi luogo per incendio ai termini 

. del Codice penale. > • 
(Approvato). . 
e Art. 52. Le fornaci, eJ opificii esistenti ali" epoca 

della pubblicazione della presente legge a distanza mi­ 
nore di quella qui prescritta, saranno conservali purchè 
entro due mesi se ne faccia la denunzia al Prefetto, 
e si osservino le prescrizioni di che all'articolo 50. 1 
(Approvalo). 
t Art. 53. I possessori di diritti d'uso i quali, in caso 

d'incendio, ricuseranno senza legittima causa di recare. 
aiuto nei boschi nei quali godono di quei diritti, po· 
tranne essere condannati alla privazione del!' uso per 
on tempo non minore di un anno, nè maggiore di 
cinque, sPnza pr~siudizio delle pene in cui possano 
essere incorsi ai termini dcl Codice penale. > 

(Approvato). · 
t Ari. 54. Sull'istanza della maggloranea dei Comuni 

di una valle, e previo il parere conforme del Consiglio 
Provinciale e del Consiglio ·di Prefettura, il Prefetto 
potrà emanare e rendere obbligatorio nei Com1111i coin­ 
teressati un Regolamento che assoggetti a giustifica· 
ziooe la provenienza del fognarne esportato. dalla valle 
stessa. 

Contro i provvedimenti o il rifiuto del Prelcllo I 
· ammesso ricorso al Re il quale statuirà, sentito il 
Consiglio di Stato.s 

(Approvato). 
Era stato sospeso anche larticolo '13, il quale era 

cosi concepii o: . 
• Per i reali previsti in tutti gli articoli precedenti 

potrà, oltre la pena pecuniaria, essere applicata la 
pena degli arresti od anche quella del carcere secondo 
la gravità dei casi; la durata però del carcere non 
oltrepasserà un mese se la multa non ecrede le lire 
150, e 6 mesi se 111 multa è maggiore di detta semma.s 

Domando alla Commissione che cosa avrebbe stabi- 
lito in proposito di questo articolo. . 

Senatore Mameli. La Commissione, avendo preso in 
esame questo articolo, in seguito alle osservazioni fatte 
da diversi Senatori, ,. segnatamente dal signor Sena· 
tore De Falco, ha credulo di pQl~rP adottare le sue 
i dee .. 

L" articolo dunque sarebbe concepito in questi. ter­ 
mini: 

e Per i reati previsti nel presente Titolo potrà, oltre 
la pena pecuniaria, essere applicata la pena degli ar­ 
resti od anche quella del carcere secondo la 11ravità 
dei casi: la durata però dcl carcere non oltrepasserà 
un mese se la multa non eccede le lire 150, e 6 
mesi se la multa è maggiore di delta somma; iu nes­ 
sun caso potrà essere maggiore di G mesi, ialvo il 
disposte dell'articolo 6(1. • 
Presidente. RilPggo dunque l'articolo come è pro- 

posto dalla Commissione. ' 
(Vedi sopra ). 
Senatore De Gori, Relatore. Beninteso che questo 

articolo va collocato l'ultimo. fra gli articoli del Capo '!0 
ili questo' Titolo; e diventa 1'86. 
Presidente. )letto ai voti l'articolo che ho testè 

Ieuo : chi lo approva, abliia la 'eompiacensa di alzarsi. 
(Approvato). 
Essendo nelle sale ilei Senato il signor Senatore Ca· 

racciolo di Sant'Arpino, prego i signori Senatori Spac­ 
ca pietra e Conforti ed introdurlo nel!' Aula per la 
prestazione del giuramento .• 

(Viene introdotto nell'Aula il signor Senatore di 
Sant' Arpino e presta giuramento nella consueta Iormola). 
Presidente. Do atto al signor Senatore di Sani' Ar­ 

pino del prestalo giuramento, lo proclamo Senatore 
del Regno e.l entrato nel pieno esercizio delle sue 
funzioni.· 

Passeri> alla lettura dell'articolo 82 che fu pure 
sospeso. 

< Se le persone 11ià. colvite come sovra d'ahra con­ 
danna suanno trovale cariche di lrgna o con bPslie 
o carri che ne siano carichi anche fuori dd boschi a 
distanza non ma~i;iore di un chilometro da questi, 
saranno considerate colpevoli di appropriazione indebita 
dello stesso legname a meno che ne giustifichino la 
legillima provenienza. 

. ~enalore Mameli. Domando l:i parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoatore Mameli. Quest'articolo si lascia come è;· 

si ra solo un'aggiunta, la quàle sartbbe concepita in 
11uesti termini: 

• Quando non· possano giustificarla, incorreranno 
nella perdita della le11na e saranno inoltre passibili di 
pene di polizia. > 

Senatore Conforti. Abbia compiacenza di rileg­ 
gerlo. 

Senatore Mameli. Rile~ge l'aggiunta. 
(Vedi aopra). 
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Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conrortl. La votazione dell'articolo 82 dcl 

presente progetto di leggs venne sospesa nella ultima 
tornata. Io ho cercalo di compilarlo diversamente; ma 
dopo di avere ben ponderato la eosa, mi sono persuaso 
che bisogna sopprimerlo, 

Certamente una precedente condanna per un reato 
simigliante, l'essere trovato con carico di legna ed in 
luogo poco discosto rial bosco, sono indizi i quali senza 
duhhio esercitano un grande influsso sulla coscienza 
dcl giudice. Lasciamo dunque che questi in11izi e questa 
circostanze racciano sull'animo del ma~islrato la corri­ 
spondente impressione; ma non li eleviamo a presunzione 
di reità, non tassiamo questi indizi, non sostituiamo alla 
libera convinziono la prova legale, per cni un tempo il 
giudice era costretto ad assolvere quando era convinto 
della reità, ed a condannare quando era convinto della 
innocenza, Tanto mauginrmente io mi riformo in que­ 
sta opinione, in quanto che io non ritrovo nel Codiee 
di procedura penale stabilita alcuna presunzione, nè 
per condannar!', nè per assolvere, 

Si rifletta che questa presunzione contro l'imputato, , 
secondo l'articolo 8:!, esiste se esso viene sorpreso in 
distanza dal bosco non maggiore di un chilometro e . , 
non esisle se viene sorpreso alla distanza di un chi- 
lometro eJ un metro. La qual cosa cinscuu vede quanto 
sia arbitraria. 

Perché introdurre queste arbitrarie distinzioni men­ 
tre il CJdice di procedura penale vi ha provveduto al­ 
trimenti e con regole generali? 

L' articolo 47 del Codice 'di procedura penale si Il 
cosi espre~so: ' 

e t nagrante reato il crimine o delitto che si com­ 
mette attualmente o che è stato poco prima com· 
messo. 

e Sono reputati na~rante reato il caso in cui l'im­ 
putato viene ìnsegulto" dalla parte offesa o dal pub­ 
blico clamore, è il caso in cui si3 stato sorpreso con 
effetti, ar:ni, strumenti, carte od altri o~i;et1i valevoli 
a rdrnelo presumere autore o complice, purché in que­ 
sti casi ciò sia in tempo prossimo al reato. , 

In questi casi poi l'articolo .ili autorizza il Procu­ 
r~tore dcl Re a promuovere un giu.lizi« immediato 
dopo l'arresto dell'imputato, il quale tutto al più po­ 
trà ottenere dal tribunule lo spazio di tre giorni per 
prepararsi alla difesa qualora ne Iaccla formale istanza. 
Dipenderà dalle autorità i:iu·liziarie il vedere se la 
sorpresa del!' imputato con carico di lei1ne in vici­ 
nanza del luogo dcl reato costituisca la nagraoza, che 
benissimo si può scorgere ne' fotti indicati nel!' arti­ 
colo 8!. 

Senatore Mameli. L'ultima parte dell'articolo sa­ 
rebbs ridotta a questi termini; cioè: si fartbbero 
scomparire le parole: " saranno con~iderati ~olpnoli 
di appropriuiooe indebita ecc. e vi si sostituirebbero 

le parolt: e saranno tenuti a giustificarne I• prove­ 
nienza; e quando non pos5ano ~iustifìcarla ecc. , 
Presidente. Faccia grazia di formulare l'emenda. 

. mrnto. 
Senatore G!norl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen~tore Glnorl. Se la Commissione 'l"olesse atten­ 

dere un momento a formularlo, forse potrebbe darsi 
che a"t seguito di queilo cbe dirò, cangiasse ancora 
qu3Jche parola. Ecco come mi suona questo articolo; 
qui si par!a sempre ài legname come 11e;;li altri pre­ 
cedenti; debbo rare ossenare al Senato lhP. anche la 
esportazione di legna minute molle volte pul> essere 
un danno assai più grave di quello dell'esportazione 
di lc~namt. In corisPguenza io crederei opportuno 
che alla parola legname che indica pezzi grossi, si so­ 
~tituissero le seguenti: lrgna groaae e miuute. 

Senatore De-Gort, Relatore. Ma la: parola lrgna111e 
non vi è; l' articolo dice legna. · 

Seoutorc Ginorl. Desidererei allora che si a~~iun- 
gesse grosse e minute. 
•Vado a spiegare il mio concetto. 
Q·uando si fa uo taglio, si cerca di lasciare in piedi 

dei piccoli arboscelli nati di seme che, una volta ta· 
i;liati, sembrano legna di nessuo valore, ma che al 
contrario ne hanno uno grandissimo: imperocchè se 
voi li recidete, togliete al bosco la probabilità di ror­ 
marsi nuovamentP, pPrchè sono quelle pianticelle di 
seme che dtJvono rifornire il bosco di piante di alto 
fusto Ì)1 surrogazione di quelle che periscono. 

~li sarà risposto che vi è un articolo precedente che 
ne parla: ma se si •uole giustificare la provenienza 
delle IPgna, credo sarebbe bene comprendere in que­ 
sta giustificazione la provenienza tanto delle le~na 
grosse che delle minute; perciò là dove si dice cariche 
di legna, ~i;i;iungerei le parole lanlo groase che 11iini1te. 

lo sarei ben lieto se la Commissione voles:ie rar contn 
di questa mia osservazione sulla quale, del resto io non 
insisto alTallo; m1 ripe lo, mi sembrerebbe opportuno 
di non fare di[erenza da colui che ha es'portato delle 
!Pgna minute a colui che ha esportato dei grossi pnzi 
di albero. 

Senatore Marzucchl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Marzucchl. Giacchè !J Commissione si 

occupa di iirticoli nuovi da formulare, mi si permetta 
di fare presente al Senato il tenore del!' articolo iOO 
della legge di puLblicd sicurezza che è cosi l'Onc~pito: 

e Se una persona ammonii.i (e nel caso alluale a­ 
vrebbe nuto una condanna precedente) Yr.rrà sorpresa 
nelle campagne, nei boschi, con kgna, biade, o alLri 
frulli rur~li e non possa indicare la legittima prove­ 
ni~nn, sarà immedi~tamcnte a1Testata e messa a di­ 
sposizione dell'autorità giutliziaria. • 

La Cummisiione c1Jnsideri limportanza di que~lo 
articolo, per non fare una dispoiizione io opposizione 
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col disposto dell'articolo mo della legge di pubblica Senatore Ginort. lo non insisto punto nella mia 
sicurezza. proposta in seguito alle dichiarazioni falle dall'onore- 

Senatore Contorti. Domando la parola. vole Commissione, le quali sono più che sufficienti 11 

• Presidente. Ila la parola. chiarire il mio dubbio. 
Senatore Conforti. Quelunqu« sia la pena che si l'ìoi chiamiamo [ascine la legna piccola: cd è perciò 

suole stabilire dalla Commissione, io non dirù mollo; che io aveva Iatta I'ohbiezione ; ma con la dichiara­ 
ma quello che non desidero , è che si faccia transa- zione rlella Commissione è tolta di mezzo. 
zione fra la prova e la pena. Io non vorrei che la pena Presitlente. La parola e al Senatore M.1meli. 
si riill'inuisse pcrchè la prova è difettosa: quello che Senatore Mameli. Le~go l'artico.o come è redailo 
debbe essere dichiarato colpe vole , abbi~ la pena che per iutiero. 
stabilisce la legge, •Se le persone ~ià colpile come sovra d'altra con- 

Una volta v'era la tassazione della prova, ma ora vi danna, saranno jrovate cariche cli legna o con bestie o 
è la convinzione libera dietro le prove che si svolgouo carri che no siano carichi anche fuori dei boschi a di· 
alla pubblica discussione. stanza non maggiore di un chilometro da questi sa- 
Senalore Des Ambrols. Domando la parola. ranno tenute a giustificarne la prohnic~nza. · 
Presidente. Ha la parola. • Quantio non possano giustificarla incorreranno nella 
Senatore Des Ambrois. Intanto che si sia scrivendo perdita della legna e saranno inoltre passibili di pen" 

dall'onorevole Senatore ~la meli il testo che dev'essere di polizia.· .o 
souoposto alla votazione dcl Senato, io mi 'permetto Presidente. La parola è al Senatore Alusio. 
di for presente, che, a mio avviso, se si adottasse la I Senatore Musio. Sono state falle due proposte in 
locuzione che è staia ultimamente proposta dallo stesso surrogaz iona a quest'articolo, una dell'onorevole Sena­ 
Senatore Mameli, cesserebbe l'oggetto della critica falt~ Iure ConfJrti, !'i.lira dell'onorevole Senatore llarzucchi. 
dall'onorevole Senatore Conforti al primo t-sto della Ilerlstto come è ora l'nrticolo, cre.ìo rhr, o Mn vi 
Commissioae. sia biso~no nè dell'una nè <lcll'~ltra, o Sll dell'una o 

F.l)li disapprovava quella reda'zione peri·hè introilu- clcll'allra vi può essere biso:;n<>, e se po~sa lornue di 
ceva una presunzione di reato di furto; ma nella nuova quald1e uJiliL:l, .ros.'a accettarsi quella d1•!l'onorernle 
redazione quesla prernnzione 11011 ·esiste; so!Jmcnl" Marz111·d1i, non q11rlla dell'onc,re\·ole Conforri. 
colui che ~ra già staio condannalo in addictrn per E;;li ha im·ocalo l'articolo .(7 dcl Codice di Proce- 
furto èi lq;na, se è lrofalo portatore di h·~na in vici- dura penale; non mi pare clui in nessun luo;;o nella 
nanza dd boscl1i,'.è tco1110 3 ~ius1ilicarnt la prov1·nieoza, maleria in' cui wrsiamo, sul fallo cui è riferibile pre­ 
e se non è in grado di i;iu>lificarla, subisce il scque- ci~amr.ntll l'articolo 82, possa applicar~i il ·principio 
stro del 1uo ca• ico. · · rlell'~rr. 47 del Codice di Procedura penale perchè ci è 

La disposizione pare giu~la, perchc )a lc:gna porl.;ta il crirn:ne culto in 1l;il;r11ule o quasi: dun'lne il folto 
da lui in lali circostanze può con ra~i.raP. essere ere- crimin•iso P. fuori di duthio; si tralla solamente riel 
duta d'illecita prov1·ni1 nza. E~li roi non i· cont.la!lnato morlo col quale si r!P.ve r:onsiJerarc ~e siavi flagranza 
come reo di Curio, ma è soltoposto a prne di polizia, o qu.1si fla;;ranza. 
perchè portan~o lel;Rl senz~ qu1!lle i;iustiCTc:1zio~i, cui M~ noi versramo in un fallo rhe è una vera conlrav­ 
la Je~~e p1!r buone rn:;ioni )l) s0llomdleva, ha violalo vr111ione aJIP. le[!i;i di rolizi•, quindi trovo che possa 
una disposizione d'ordine pubhli.:o e di 1·olizia fore- hrnissim11 applicarsi la proposta .Marzi1cchi, Mn quella 
stale. 1lell'on1Jrevole Conforti. 

Quanto poi alla osserv:izione falla dall'onorevole !'~- ~lula inlerarnP.nle. la specie e IJ malnia, anzi dirù 
aatore Ginori, cioè che convP.rrrbbe rnq;lio ~prcifitare rome diceva in princ:pio, eh•! mi r~re cho nè l'una 
la qualità della legna, e dire ltgna lanlo mi1111la clie nè l'~hra sia necessaria, pnchè come 01rni è rifor- 
gro"", la Commi~sione rii iene che non occr1rra en- malo l'articolo dall01 Commissione, es~o è cosi chiaro, 
lrare in ma~giori spiegazioni in propo;ilo: perch~, 11 co>t prll~iso che pienJmente, parmi, soddisfi a lulli gli 
quando &i dice lei;na, si intende tanto la minuta quanto o~r;elli che si propane.la Jr;,:;•·: esso previene o~ni qua­ 
la crossa; e se si ag:;iun:;rsse nPll'arricolo una parola )unqu<\ tiinore chP. coloro i q1Jali già hanno subila una 
per compren1lere esrressamente la legna minuta, po- con1lann•, e fadlmP.nle, ftvenrlo rubalo una volta, con­ 
lrebbe sorlPre il dubbio, che in t1111i t.li allri articoli servino il piac~r11 di rubare una seconda. Perciò per 
già •otali, ne' quali si parla in gP.nrre di legna, non eolivrnire 1111esti falli, è bene cht. si nmmella la ne- 
1i avesse avuto in mira anche di colpire ii fnrlo della cessilù di giustificare la provenienz:1; giacchè o si sa­ 
Je~na minuta, il che sarebbe cerlarr.enle c11nlrnrio non prà rrn•1Pr l'a;;ione del carico di lt·i;na, ed allora non 
solo all'iuleozione della Commissione, ma a quella pur ,.i sari1 nulla a rlire; o la provenienza non si potrà 
anche del Senato. giustilirare, ed allora sarà il caso dell'applicazione di 

Spero che in seguilo a qur.ste spiPgazioni, l'ano•e- •111esl'ar!ic.,Jo, eh.i non fa sr. non ciò che in tanti al­ 
Yole Senatore Ginori non •~rrà insisterr. nf'lla sua pro- ll'i casi prescriv.i la· let?ge di polizia. Percici, ripeto, 
posta. a me pare che, redatto come è ora il nuovo articolo 
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8:2, soddisfi a tutti gli oggetti, e non vi sia conse­ 
i;uentcmcntc più uulla nè a togliere nè ad ai;giungere. 
Presidente. Non foccndosi altre osservazioni, ri­ 

Jc"~O l'articolo 82 quale venne rifor.nato dalla Com- 
missione p<·r metterlo ai vuti. · 

e Se le persone ::ià colpile come sopra di altra con· 
danna saranno trovate cariche di legna, o con bestie 
o carri che ne siano carichi anche fuori dci boschi a 
distanza 11011 m.1g~ioré di un chilometro da questi, sa­ 
ranno t1·nule a giustifìr,arne la proveui .. nza; quando non 
possann g;u,Ulicarla, incorreranno nella p-rdiìa della 
legna, e saranno inollre passibili di pene di polizia •. 

Chi approva quest'articolo, VP~lia sorgere. 
(Approvalo). 
Or.1 passiamo agli altri articoli lasciati in sospeso, 

100, tol, 10:! e 103. Comincierò col dar leuura 
dcl 100. 

Art. 100. " Possono anche gli Agrnli fare perqui- 
· siziuui nelle case, e ue' luoghi chiusi sernprechè ah­ 
binno grave motivo· di credere che vi siano legnami 
tohi in contravvenzione od og~etti atti alla pr·1va 
delle infraxioni ; ma rlcbhono gli A;;•rnti nelle per­ 
q uisizicni farsi assistere <fai· Pretore, o dagli Agenti 
di Pu hblica sicurezza, o dal Sindaco, o da uno de- 
11li Assc~sori comunali, i quali non vi si possono ri­ 
flutare. 
•Di questo perquisizioni devono sempre gli AgP.nti 

estendere pror.<,sso verbale, che sar:1 inoltre sottoscritto 
dal funzinnario che vi avrà assistito, ed in caso di 
rifìuto se ne farà menzione •· 
Senatore Ma.meli. Le osservazioni del Senatore Dc 

Falco cadevano principaL11ente sug:i articoli 101 e 102, 
ma per la cormessione che con questi a\·ea l'ari. 103, 
chicdc\'3 che fusscro in complesso rinviati e riveduti. 
Presidente. Questo pH l'articolo 102, ma gli ar­ 

tiruli 101 e 103 furono essi pure 8ospesi. 
S-,nalnrc Mameli. lliJ>Plo che gli emendamenti e le 

discussioni non ril(uar,la1·a110 punto l'articolo 103, ma 
soltanto gli orticoli' 101 e 10~, per i motivi che vado 
ad acr.en11artl Lreve111crtlc. 
Presidente. ~li pare, se la memoria non mi in­ 

i;anna, r.he fu.rnno folle os~er\ azioni. sull'articolo 100 
relativamente all'intervento delle diver,;e autorilè. 

Senatore Ua.mell. Ila ranionc, è vero; erano due 
11li emcutlamenti eh~ ;i proponevano. 

All'artic<·lo 1CO il Scnntorc Marzucchi proponeva la 
soppressione ddle ultime parole della prima parie 
dcll'arlicolo: i quali 11on vi ai posRono rifiutare. 

P<Jrcva esorbitante al Senatore Marzucchi quesla 
condizione, e ne chiedevR la soppre&sione, che era 
accetrata. 

Indi sorge.va ultra dimcoltà per parte dell'onorevole 
De Fnlco, il quale proponeva come più conveniente, 
che la cosa si rimeltcsse alle pres1~rizioni del Codice 
di procedura civile, me<lianl<> un c~nno generico, sPn· 
zachè fosse d'uopo riprodurne in que;la lcg~e lctteral­ 
menle gli articoli relativi. Ed a tale uopo chiedeva il 

rinvio anche dci due successivi articoli, perchà la 
m~tcria d<:i medesimi era connessa con quella del­ 
l'articolo 101. 

. .Faceva inoltre osservare, che i termini ce i quali era 
conc~pi'.o l'articolo 102, induceva il dubbio che si vo­ 
lesse differire la consPgna dcli' imputato all'autorità 
giudiziaria sin dopo l'asscverazi<•ne dd verb1le, per 
cui, essendo stato fissalo agli agenti foresluli il ter­ 
mine di tre giorni, potrebbe accadere che l'imputalo 
avesse per qua Liro o cinque giorni a rimanere in loro 
potestà; grave inconveniente cui si dovesse ovviare 
con un~ disposizione me~lio combinala. _ 

La Commissiooo si è occupata anche di questo; ma 
per quanio abbia dili;entr,mente ricercato, non ha po­ 
tuto tro,·are nel Codice di procedura. alcun articolo 
che possa applicarsi convenientemente alla n:atrria. 
Epperò ha credulo misliore consii;lio allcnersi 111J'e­ 
mcndamento llarlucchi, che consiste vell3 sop1•res­ 
sione delle ultime parole dcl pili volte citalo articolo 
lOO, anche perchè il Senatori! De Falco, invitato a re­ 
carsi in seno del!a Commissione per discutere e con­ 
certare l'emendamento, ovveN l'articolo formulato, 
non ha fallo nè l'uno nè l'altro, forse per quakhe 
indisposizione della quale incominciava a manifestarsi 
qualr he sintomo in Senato; e non potendo, come dissi, 
trovare un articolo del Cotlice di procetlura, onde evi­ 
tare ~li inconvenienti, ci siamo attenuti all'emenda­ 
mento dcl SenalOTe ~Iarzucchi che abbiamo accettato. 
Presidente. L'articolo 100 resterebbe adunque 

qual è, m~no le parole: i quali non vi ai posaono rifiu­ 
tare. 

Mello ai voti l'art. 100 con questa modificazione. 
Chi l'approva, surga. 
(.\pprovato). 
« Art. 101. I contravventori . sorpresi in fl~grante 

realo saranno arrestati se traltisi di reali l'uniti con 
pene corpor~li, o di persone dagli &lessi agenti non 
conosciute, salvo il caso che una o pili persone degne 
di fede e note agli Agenti forniscano le necessarie in­ 
dicazioni circa le persone sorprese nel reato. > · 

(Approvato). 
Presidente. Ora, 'l'iene l'articolo 10:!, per cui 

prrg01 la Commissione di mandare al banco rlclla Pre­ 
sidenza la piccola a~giunta che tlssa desidererebbe di 
farvi, ondti ne dia lettura. 
L'ag0iunla è dcl tenore seguente: 
• In nessun caso la presenlazione della persona arre· 

slat1 potrà esser ritardai: oltre le ore 2 I. dall'arresto.> 
Rilc::go ora l'intero articolo, coll'aggiunta propo~ta 

dalla Commissione.· 
e Art. 10:!. Nel tert01ine pre~critto per I' assevl\ra· 

zione del verLale, ed in caso d'arresto degli imputati, 
subito dopo la formazione del medesimo, debbono i;li 
Agenti forest~li prrsentare al Prefore e nei luogl1i orn 
non risiede il Pretore, al Sindaco l'arrestato e le cose 
sequestrate • 

.SEllli!ONS DEL 1867 - SESJ.TO llEL REGNO - Di1ciu11ot1i 1)8, 



-2tOG-- 

SENATO DEL REG!!IO - SESSIONE DEL 18G7. 

« Quelle però di difficile trasporlo possono deposi­ 
tarsi presso persona responsabile, 

« ·1n u·essun caso la presentazione della persona ar­ 
restata potrà esser ritardata oltre le ore ,'H dall' ar- 
resto. • · , 
Senatore Des Ambrols. Domando la parola .. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Des Ambrols. Lasciando la redazione come 

era, si poteva intendere che le persone arrestale do· 
vessero essere consegnale entro le ore 2~, ed anche - 
prima; perchè s'imponeva l'obbligo di consegnarle su­ 
bito dopo la redazione dcl processo verbale, e.l il pro· 
cesso verbale deve essere r.uo immediatamente. Sic­ 
come però può avvenire che il processo verbale per 

·qualche impedimento grave od anche per negligenza de­ 
gli agenti non sia compilato subito,non dev'essere au­ 
torizzala da questo ritardo una dilazione per conse­ 
gnare gli arrestali. 

Si è dunque creduto opportuno di fare l'aggiunta 
che è ora proposta, sebbene fosse già, come il Sena lo 
vede, ncll'inlendimenlo della Commissione, che le per­ 
sone arrestate dovessero essere immediatamente con­ 
segnale. 
Presidente. Dunque metto ai voli l'articolo 102 

testé leuo: 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). 
L'articolo 103 era staio anch'esso sospeso. Lo rileggo 

tal quale sta: 
•Art. i03. I funzionari indicali nell'articolo precedente, 

dupo sentilo l'arrestalo sui rllli contenuti nel verbale, 
debbono metterlo in libertà, tuttavolta che trattisi di 
prrsona conosciuta, o che presti cauzione. 

< Quan.Jo gl'Imputatl siano realmente responsabili o 
prestino cauzione possono anche i predetti funzionarii 
far rilasciare i bestiami od attrezzi sequestrali di loro 
spettanza e non soggetti a 'confisca, previa ricognizione 
e perizia de'meilesimi da farsi in contraddittorio degli 
Agenti forestali avanti il Pretore o Sindaco per mezzo 

- di perito da scvgllersi, ove si possa, nel luogo del se­ 
questro •· 

Se non si fanno osservazioni su quest'articolo, lo 
metto ei voti. 

Chi lo approva, abbia la compiacenza di alzarsi. 
(Approvalo). 
' Art. 10~. Dopo cinque giorni del sequestro di 

bestiami, non comparendo alcuno a reclamarli, o non 
prestandosi cauzione, il Pretore è autcrlzzato ad ordi­ 
narne la •endita All'asta pubblica. 

e Il prezzo della Yend ila, dedotte le spese del se­ 
questro, della custodia e de~Ii incanti tassate dal Giu­ 
dice, li tenuto in deposito dal cancelliere dcl Pretore 
sino alla sentenza definitiva. > 

(Approvato) 
e Art. 105. Per le visite, perquisizioni e sequestri, 

gli Agenti forestali potranno richiedere il concorso 

della forz~ pubblica, rivclgnndosl ull'autcrità compe­ 
tente >. 

(Approvalo} 
• « Art. 10G. Il verbale steso nella forma prescritta 

all'ari. 97 da un Ispcuore o da un souo-Ispeuore per 
un'infrazionn punita con pena pecuniaria, fa fede in 
giudicio sino a querela di falso dei fotti materiali re· 
lativi alle infrazioni che l'estensore del verbale di­ 
chiara 'avere riconosciuto. 
'Fd anche fedB in giudicio sino ad acr.u;~ di falso 

il verbale steso da due Agr.nli di grado inferiore al 
sollo-ispellore, o da un solo di tali Agrnti col con· 
corso di un testimonio che as~everi con giuramento 
il ~erbale, &(I trattasi di conlraVl'cllzioni punite con 
pena non ma;ti;iore di L. 100 ; se la pena ecce rie hl 
somma, e se il verb1le è steso da un solo Agente 
sPnza il concorsQ di un le5timonio, è ammessa la prova 
contraria. • 

« È in lulli i casi risP.rValo all'imputato il dirillo di 
proporre le cause legali di ricusazione contro gli Pslen­ 
sori d11I verbale di qualunque grado siano, e contro i 
testimoni nel verbale intenenuli. • 

(Approvalo} 
« Art. 107. Nei casi previsti dal primo alinea del­ 

l'articolo precedente facendosi istanza per l'applicazione . 
delld pena del r.arcerc oltre alla pP.na pecuni~ria, l'im­ 
putato sarà ammesso a somministrare la pro1·a con­ 
traria. • 

(Approvalo}. 
e Art. 108. Riguardo ai falli attestati nei verbali 

facienti fedo sino a querela di folso non è ammessa la 
prova contraria, salvo il procerlimenlo per l'iscrizione 
io ralso sl e come è stabililo dal Codice di procedura 
penale. li 

(Apprornl11). 
« Art. 10(), Il cnndannalt1 in contumacia sarà am­ 

messo ad insr.river~i in folso entro il termine utile per 
fare opposizione alla sentenza <·ontumaciale. li 

(Approvato). · 
, Art .HO. So la quert!la rli,falso non è promo>sa da 

tulli gli imputati conlem11lati nello slt!s.,o ''erbale, con­ 
tinuerà il merlesimo a far fede contro q11Plli che non 
si inserissero in falso per quei falli che fosser<> distinti 
e separali da quelli pei quali vi fu inscrizione in 
falso. » 

(Appro1·ato). 
< Art 1t 1. I verbali f:stesi dalle guardie dci privali 

faranno fede sino a prova contraria, purchè la 1~na 
della contranenzione non ecceda le L. 100. • 

(Aprrovato). 
• Art. 112. Se il verbale è formato contro varie 

persone alle quali siano imputale dil'erse inrrazioni 
commesse separatamenle, ha la sle5sa forza stabilita 
dall'arlicolo precedente per ciascuna inrrazione che non 
porti una multa maggiore di L. 100, qualunque sia 
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1a somma a cui ammontino in complesso le pene delle I 

gere. 
(Approvalo). 
e Art. t 17. Quando l'infrazione sia slata accertala 

con ver baie asseveralo degli agenti forestali o dalle 
guardie dei privati, I' ~Ilo di citazione dovrà conte­ 
nere la copia del verbale e dell' allo di asseverazione 
oltre i;li altri requisiti stabiliti dagli articoli 2.H e 
2!>1 del Codice di procedura penale. li 

(Approvalo). 

~ Ari. t18. Le guardie forestali potranno nei pro· 
cedimenti intentali a nome dell'Amministrazione ese­ 
guire la intimazione delle citazioni. li 

(Approvalo). 
< Art. t l9. Gli Agenti forestali, purcbè di grado non 

inferiore a quello indic.uo nel primo capoverso del- 
1' articolo tOG, hanno diritto d'intervenire all'udienza 
dcl Pretore e del Tribunale correaionale rispettira­ 
mente, di esporre il follo e di fare osservazioni ed 
istanze. J 

(Approvalo). 
' Art. HO. Essi hanno pure diritto d' interporre 

appello dalle sentenze dei Pretori e dPi Tribunali cor­ 
rezionali nei limiti stabilili pel Ministero Pubblico dal 
Codice di procedura penale, come anche di ricorrere 
in Cassazione. · 

« li lullo senza .pregiudisio dei diritti competenti al 
llinistero Pubblico. li 

(Approvàto). 
• Art. t21. Tutti gli alti, che tanto nel giudizio di 

prima· istanza che in quello d'appello, dovranno aigni­ 
fìcarsi al Pubblico Ministero; saranno pure significati 
ali' Amministrazione forestale. li 

(Approvalo). 
« Art. t2':!. Le sentenze di condanna dei:i;iono sem­ 

pre portare la lassa delle spese e dei danni e la con· 
lìsca deµli oggetti che sono a questa sonoposti a ter­ 
mini della presente legge, • 

(.\ pprovato ). 
e Art. 123. Le disposizioni del Codice di procedura 

penale sono applicabili ai procedimenti ed ai giudizi 
pei reati specificati nella presente lei;;e, salve le mo· 
diticasioni che risultano da questo titolo. » 

(Approva lo). 
• Art. tU. I Tribunali correzionali provvedono nel 

mer.te anche per le contravvenzioni di eompetenxa 
dei Pretori quando vengono portate alle loro udienze, • 

(Approvato), 
e Arl. 125. Nelle spese e multe si imputerà il pro­ 

dotto della vendita degli oggeui sequestrati non ca­ 
denti in confisca. li 

(Approoto). 
e Art. 126. Quanto ai danni porla li A liquidati colla 

sentenza, l'esecuzione si promuuve dalla parte danneg­ 
giala. 

< Trallnndosi di danni arrecali nei boschi demaniali, 
o comunali, gli esattori riscuotono le somme agi;iudi· 
cale 1 titolo di danni. • 

(Approvato). 
< Ari. 121. Se 13 somma fissala nel verbale a titolo 

di danni è contestata, il giudice ne ordina l'accerta­ 
mento, senza sospendere la pronuncia della sentenza. • 

(Approvato). 
« CAPO Il. ·- Delle oblazioni. 

, Ari. 128. L'azione penale per le infrazioni che . 
importano pene pecuniarie potrà essere e'stiola me- 

.. 

infrazionl riunite. • 
{Approvato). 
e Art. 113. Quando il verbale non riunisce i requi­ 

siti prescritti dagli arlicoli precedenti, o quando trat­ 
tasi di reati puniti con pene corporali in via princi­ 
pale, non ha maggior elTcllo di una denuncia. 

e In tali casi, come anche quando non si fosse po· 
Iulo ostender e verbale, si procederà sulla denunzia 
drgli Agenti foreslali e delle guardie dfi privati nelle 
forme stabilite dal Codice di procedura penale. • 

(Approvato.) 
e Art. 114. Nei casi previsti dai due articoli prece· 

• denti, l'imputalo è sempre sentilo mori carcere, con 
semplice sua ~ollomissione, salvo che si lrdlli di reato 
ponilo con pena crimin•l~. Se per/I il medesimo non 
fosse conosciuto dall'ufficio procedente, o foss.i ~ià 
staio condannalo per altri reali foreslali nei due anni 
precedenti, non sarà sentilo fuori carcere se non pre: 
sta cauzionP.. • 
· (Approvato). 
' Art. i 15. Gli Ullìziali e1l Agenti di polizia' giudi· 

ziaria devono accertare qualunque realo forestale che 
venga R loro cognizione, uniformandosi al disposto delle 
l~ggi di procedura criminale. li 

(Approvalo). 
e Art. 116. La citazione drgli imputali e delle per­ 

sone civilmente responsabili sarà f:ua a richiesta dcl­ 
i' Amministrazione forestale rappresentata avanti il 
Pretore da un Agl'nle di non minor gra<lo di quello 
di c~po guarrlia, ecl avanti il Tribunale correzionale 
da un Agente di non minor grado di quello rli sollo· 
ispellore, senza prei;in1lizio rlel dirilto ;competente a 
tal riguardo al Puhl.rlico Ministero, ed alle altre parli, 
a mente degli Rrticoli 2H e 28\J del Codir.e di pro­ 
cedura penale. J 

Senatore Mameli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parnla. 
Senatore Mameli. La Commissione proporrcl.rbe di 

cancellMe l'avverbio civilmente, lasciando solo la pa­ 
rola re.~r-onsabili, urfinchè non si escludano dal con­ 
CéllO d~ll'arlicQJo i risponsabili dire1li, onde risuhe­ 
rehhe una uisarmorria ed incor.reina di quest'articolo 
col1'8!) già ~olalo. 
Presidente. Se non vi sono allre osservaiioni sul­ 

l'articolo, lo mello ai voti, togliendo soltanto la parola . . 
civilmente. 

Chi approva l'arlic(llo, abbia la compiacenn di sor- 
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diante il pagamento di una congrua somma offerta ed 
accettata per le delle pene- nella conformità rìetermi­ 
nata dalla le~:e. , 

(Approvalo). 
t: Art. 120. lSon saranno però ammessi a far obla- 

zione: 
t: i. Coloro che sono considerati recidivi a tenore 

dell'ultimo capoverso dell'articolo BG. 
t: 2. I dcliberatarii dei tagli di boschi comunali o 

demaniali per qualunque contravvenzione commessa, 
ancorchè per mezzo di loro agenti od operai nei boschi 
loro deliberati. • 

(Approvato). 
e Art. 130. Non saranno ammesse le oblazioni per 

pene pecuniarie portale da sentenza definitiva, e pas­ 
sale in giudicato, 1 
. (Approvato), 

~ Art. 1!31. L'oblazione sarà falla in carta bollata, 
e rimessa alla Cancelleria dell'autorità giudiziaria avanti 
la quale sarà vertente la procedure, 

• Il Cancelliere la trasmetterà ali' Ufficio forestale 
della provincia e ne spedirà copia all'oblatore, ove la 
chieda. 

e Quando non siano ancora seguiti alti di proce­ 
dura, l'oblazione potrà essere rimessa direttamente al­ 
l'ufficio forestale. 

e L'oblazione folla nella debita forma sospenderà la 
procedura, meno per quegli alti cho non ammettono 
dilazione. • 

(Approvato). 
. e Art. 132. Per le infrazioni che importano pene pe­ 

cuniarie non eccedenti le L. 300, l'oblazione sarò ac­ 
cettata dall'ufficio forestale della provincia, previo l'av­ 
viso favorevole del Procuratore dcl ne ed approvata dal 
Prefetto ). 

(Approvato;. 
e Art. i33. Per le multe eccedenti le L. 300 come 

per le cause introdotte in appello avanti le Corti, le obla­ 
zioni saranno accettate ed apptovale a termini dr.11'.irt. 

- precedente, previo l'avviso favorevole del Procuratore 
generale presso le stesse Corti >· 

(Arprovalo). 
e Ar], t3l. Nell'oblazione non s'Intendono comprese: 

e t. Le •pese ili processo falle prima dell'accct­ 
taaione della medesima. 

e Z. L'indennità dovuta alle parli lese ,. 
. (Approvalo). 
e Arl. 1.35. Le spese di proc-sso dovranno essere 

pagate colla somma porta11 · dalroblazione, e saranno 
a lai fine tassate dal Pretore o dal Presidente secondo 
la lliurisdizione a cui rpparlerrà la causa ,. 

(Approvalo). 
t: Art. t3G. L'oblazione non sarà acccuata, se non 

quando l'oblatore avrà giustificalo di avere soddisfauo 
l!ann~~giAli J. 
(Àpprovato). 
• Arl. t37. Il prodotto delle oblazioni sarà riscosso 

. 
stabilito per lo pene e attribuito a norma di quanto è 

pecuniarie •· 
(Approvato). 

e Titolo VIII. Delt'amministrasione forestale. 

Leggo l'art. 138. 
Ministro dl Agricoltura Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola, 
Prestdente. Ila la parola. 
Ministro d' Agricoltura Industria. e com· 

merclo. Il .lli~istcro ha accettalo il cnntroprog-uo 
della Commissione perchè ha trovato la convenienza 
di accettarlo in grandissima parte; ma pt·r questo Ti­ 
tolo 8° il Ministero cre1lo cli rlm·er fare ulcune modi: 
fi.:azioni alle olisposizioni presentate dalla Commissione 
e si trova un po' imbarazzalo. po·rchè qu1n1lo si trall~ 
di unJ riforma che aLbraccia una llrau parte di arti­ 
coli, è difficile di pokrlo fare per via d'e111endam1·nti. 
lo mi in~egnr.rò come me;;lio polrò' per essere in 

gra1lo o almrno i1er preso·ntare ememlamenli in i;ni,.a 
che po~sano rilon•lurre le t.lisposizioni di questo Titolo 
al progéllo .ministeriale; .e su questo primo articolo 
vo.m:i che i primi duA paragra{ì dd pro;;cllo della Com­ 
m1ss1011e f,issuro cons1•rvati, e agli nllri du~ fossero so;ti­ 
luili quelli dell'antico progcllo mini~teriale: no dirò 
le ragioni. 

Io trovo un ~ram inconv1!nirnle t1•·ll'ortlin3menlo 
di tulio il pùrsonale ddl'Am111i11istrazione forestale cosi 
come i! stato r.ontepilo dalla Com111issio11e. Ora, in 
quc·slo a1 ti eolo \'i ~ il terzo para:;rafo il qi:ale ritiene 
C••me i;i~ ammc~so questo mutamento nell'ordino dt·I 
personale dl'll'Amministrnione. Il riort.linamcuto cosi 
come è prcsrntato dalla Commissione non posso ac­ 
ccll3rlo; in ronS<'guen2a n·1n posso aer.l'ltare questo 
terzo pnr.1grnfo, ul quale vorrei r.he si sostituisse quello 
d1•l ministero. 

I.a nu•t.l,.sim~ ra~ione v?.le per la sostituzione dcl 
q•iarlo p~ragrafo Jcl progello ministeriale al quarto 
della Commissione. 

Io non so se la Commissione insista ancora nd HUO 
primo progcll'> intorno al p~rsonale ddl"Amn1i11istra­ 
zio11e; se insislP, sareLbe il caso di sospPmlcre la di­ 
srus.~ionc Ji qu1,slo prim•1 artic ole; se non insiste, si 
11olr1·Lbe nccettare il mio e111en1tan"'nto, cioè di ao­ 
slituire i ùue ultimi par .. l!rall dcl progP.llo -minis1e­ 
riale ai due" ulli111i d~lla Commissione. 

Senatore De Gori, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola ... 
Senatore De Gorl, Rrla/ore. In questo Titolo rr~ il 

~linistero e la Cc•mmission11 vi è la soslltn7.iale diffe­ 
renza di due si<temi: due sistrmi a~solu:amente fra 
loro distinti e 1tivnsi. • 

lfaL•ge,·olc sar.bb<•, io credo, e al Ministro eJ all.1 
Coin111issi11ne ren.te.r ragi~ne volta per volta, articolo 
per orticolo, delle varianti inlrodollc e dei;li emenJa- 
1Denli da iulrodurre, ove prima noo avessero avuto 
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agio di esporre diffusamente al Senato, intiero e com­ 
plcto il rispettivo concetto. E mulagevule più assai sa­ 
rebbe al Senato di apprezzare e giudicare i criterii rhe 
hanno informato e l'uno e l'altro sistema, ovn prima 
non avesse inteso, dirò cosi, in cnutrarìdittorio gli 
argomenti dell'uno e d-ll'altro. 
. In conseguenza, io sarei molto lieto che I' onorevole 
Ministrtl sviluppasse ampiamente tutta quanta l'econo­ 
mia dcl suo progetto iu quella rarle che si rorili1·11e 
in questo Titolo e che concerne l'Amministrazione fo­ 
restale. Al seguito di questa espnsi7.iunr, la Comrnis­ 
sione si farà un dovere di contrapporre le raaioni, p<·r 
le quali ha creduto di parlirsi da un diverso punto 
di vista e riescire a conseguenze differenti; c<I al se­ 
guilo lii questa, che chiamerò discuss.une gr-nernte ùi 
questo Titolo, si potr:\ passare alla trattazinne àei sin­ 
goli articoli, esponendo eol il :llinislJ·o e la Co111111is­ 
sione le formule che da loro veng~ao preferite ; e1I 
allora il Senato s3ra in i:rado ili piudicare con piena 
cogniY.ione di causa ilei merito delle une e delle altre, 

SP. lonorevolissimo nostro Presidente intende che 
possa Iursi una disflls<iono in qu1•sl~ eunformità, se il 
Ministro creole opportuno cli accogliere questa mia idea, 
io mi farò un dovere ili esporre, nl sPguito di quanto 
egli avrà d-uo, le idre e le ragioni della Ccmmisvione. 
Se poi questo non fosse di grM•limP11lo o dcl Ministro 
o dr-l Sonato, anora ristrellivamente allo Tabrlla cloe 
forma nlleç.nlo della leµgo, in quanto risi;uards ç.li ono­ 
r,1ri e gli &ti penili dt•i;li impiegali forestali, ~llora a 
questo solo e1l unico cfTello la Commis~iono ar,rella il 
rinvio, per mellersi d' accor1fo coli' onorrvole Ministro 
in qnanlo concerne la misura de~li sti11enoli. · 

l\ipcln, se pi:ire e al ~linistro e :11 Senato che si 
taccia una cliscussinne complesso sn tullo l'intero siste­ 
ma ch<l si co11111rende in questo Titolo, lo crederci 0(1- 
portuno nl'll'inleresse drlla IPggP. 

Ove ciò non r,isse possibile, allora la Commissione 
accctla 1A propost·1 tld rinvi" rislrdtirn•nPnle allo scopo 
ili mettr.rsi d' accor1lo 111·r la Talll'll~ rl1•gli stipcn.li, e 
non nl1rimenli. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Dnman1lo la p3rola .. 
Presidenta. Ila la 11arola. 
Ministro di Agricoltura Industria e Com­ 

mercio. lo crr1lo .:he non sia nrC1'$~uria una lu11i:a 
discussione, pe1·cl1è in sost~nn i punti di divergenu 
fra il Ministro e la Commi.;sionr, al1111·no i principali, 
si ridur.ono a tre. 

Il primo è I~ qur~lione che rie;narda il persooalP. 
Non fo quPsliooe su nnmi: imporla 1•oco rhe si chi.i­ 
mino plliel'i, l'3pi-guariliR, b1·ii:adieri, i;uartlie, sollo­ 
ispellori, gnar.Jie g1•nr.rali, i~pellori, ispettori gP.oeruli; 
la qnPslione i;rave è IJU"ll~ e.ho rii;uanla gli stipenolii: 
percM i;li slipenolii, so•con1lo il pro~rtlo della Com­ 
missione, porlerebbertl nell3 spes~ un aumento troppo 
grave. . 

Sarebbe un11 spesa maggiore di circa 480 mila lire: 

in cons .. guenza in questa prima quP.slione, ie credo 
ner.cssario che la Commissione si mella d'accordo col 
llinislero: e noo cre•lo che sia mollo difficile laccordo. 

Cn allro, e questa è una questione un po' grave, è 
il principio ammesso ùalla Commissione che le guardie 
for,•stali ilei pri1·ati debbano esser pagale dal Comune. 
(l'oci: No, no). 
Mi;ilstro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Ec1 o lt1 11arole del progello : 
e t ohhli;:aloria per i Com:mi la spesa di rimborso 

nl!o Stal•l de~li stipendi dci brigadieri e guardie ~lan­ 
ziale nel Comune•· 

ForsP. mi sono ini;annalo; ma mi ricordo che fu 
venlilalu la quislione merlesima quando labbiamo esa­ 
minala pri,·atnmente insieme. 

s~nalorti De-Gori, Relatore." Di questo la Commis­ 
sione renrlerà conto quando v1·rrà in discussione l'ar­ 
tico!o stesso; ma posso dire che non si tralla di 
;;uar.li1: cli privati. 
Ministro di Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. L'altra qnititìone rist:uarJa molli articoli che 
sono blati sopprP.ssi; e non oppongo dirlìcoltù, perchè 
pos;ono andare a boli li nella legge, per esser riprodolli 
nel rcg<>lamenio. 

In consegucr.za, io credo d1e sarebbe conveniente il 
rin,·io, per vedertl se si possano qnesli articoli rifor­ 
mare d'accor1lo tra il Ministro e la Commissione. 
Presidente. La divcrg•·nza adnnque si ridurrei.be 

allR Tabtlla, sah·e le altro ,piccole divergenze che 
polrc!1hHo n:1scere e dar luogo 1 modificazioni per 
mn7.o di tmrndamenli. 

s~nator,~ De Gorl, Rtlatore. Di.mando la parola. 
P1·esidente. Ila la parola. 
Senatore De Gorl, Relatore. Si trallcrebbc di la· 

sciar sospe:io il par~graro -1. di quest'articolo, artìnchè 
la Commisshne ed il si~nor ~liniill'O possano mcltersi 
d'accoril11 intorno alla Tahclll che fissa gli slipP.nclii 
de;;li Al(enli foresta:i. 
Presidente. Jn tal c,1so si potrebbe Iolare que­ 

srarticolo, lasciari1lo in sosJ>eso il paragraro 4. 
L··~;;'l perciò l'articolo on<le m"tlerlo in rliscmsionc. 
« Art. i 38. L~ esecuzione 11 .. 11.1 presPnte IC~;_:e ò 

affiolala Hl MinistP.ro di Agricoltura, Industria e Com­ 
mHrio. Esso è as;islito tla un Consii;lio Forestale, e1l 
ha alla sua clijiendenza un'Amministrazione fo1eslalc. 

e Nell'inlfrC~~e forestale il nf~llO è diYiso in cir­ 
condari ,,.J io •lislretli. • 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mel'clo.· Sni rimanenti parai;rafi avrei delle difficoltà 
a1l c:lporre. 
Presidente. Aol o.~ni modo li lei:go: . 
« L'Ammiuislrazionr. ForPslale è composta di un 

Direttore Generale. cli J.pcllori, Sotto·hpellori, Aiuti 
1l'ls111•7.iooe, ili Briga1lieri e di Guardie. , 

E quintli tralasciato il .i. paragrafo si viene all'ul­ 
limo. 
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• Il numero dei medesimi agenti sarà determinalo 
con apposita Decreto Reale. > 
Senatore Montanari. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
!5enalore Montanari. L'onorevole Relatore della 

Commissione, quando si trattò del Titolo 7• diceva 
che entravamo nel punto spinoso del silvestre cam­ 
mino. Se io sapessi cosi bene, come egli sa, applicare 
le citazioni, direi che ora comincian le dolenti note. 

Dolenti note, o Signori, perchè si lralla delle spese. 
Io creolo che tulle le volte che noi ci occupiamo di 
l~~gi ' dovremmo principalmente badare al dispendio 
che deve sopportare lo Stato, 

Si parla sempre e dnppertutto di economie; ma poi 
accade, che quando si ha da votare l~çi;i per economie, 
queste o non si votano o rimangono sospese; é quando 
si tralla invece di spese che a:n;ravino il bilancio, le 
lel!gi si volano; onde avviene che abbiamo la condi­ 
ziooe delle finanze nostre cosi grave come ognuno sa. 

N"n dispiaccia adunque nè alla Commissione, nè 
all'onorevole !llinislro che il Senato prima di entrare 
in questa discussione cosi grave, qual è quella della 
spesa che importerà la legge, consideri quale sarà 
l'a~i;ra•io che le finanze dello Stato ne so!Trirenno. 

IA verità io non potrei in coscicnsa, e credo che 
sia così di molli miei. Colleghi, non poi rei, dico, dare 
il mio volo a1I una nuova legge che aggravi grande­ 
mente il bilancio dello Stato. E non può, o Signori, 
DOA aggravarlo questa, perchè quando noi consideriamo 
tulio il Titolo 7° della legf;e, che si è i;ià volalo, e 
ndiamo tulle le prescrizioni imposte, vediamo i reali 
e le pene, o Signori, di due cose l'una; o impian­ 
tiamo un'Amministrazione seria forestale che provveda 
a tulle queste bisogne, et! allora avremo una spesa 
fortissima; oppure si vorrà fare un'Amministrazione di 
poca spesa, ed allora sarà int·flìcace la legge che di­ 
scutiamo, nè potrà avero tlTcllo. 

Per eonseguenra, pregherei .il signor ~linislro a \'O­ 

lermi indicare a un dipresso a che ammonterà fa spesa 
per I' esecusicne di questa fe~:;e. lo ho cercalo nelle 
Tabelle il dispendio , ma non bo trovalo che una· nota 
di Ispettori, sollo-Ispettori ed allri; non so quanti 
saranno questi Ispettori e souo-Ispeuori , non so in­ 
somma a che ammonterà la spesa dell'érnrninistraaione 
for1•sl•le e , Prego dunque tanto il signor Ministro che 
la Commissione a darmi qualche schiarimento in pro­ 
-posito. · 

Ministro d0 Agricoltura, .Industria. e Com­ 
mercio. Domando la parola .. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Se lonorevole Senatore Montanari si con­ 
tenta delle cifre risultanti dall'ultimo bilancio, "io gli 
dirò che allualmenle per "il personale dell'Amministra­ 
sione forestale si spendono 902,500. lire. Secondo il 
progello miuisteriale, questa somma ascenderebbe a 

l'.re 1, U.8,500, e secondo il progetto della Commis­ 
s10n~ monterebbe più in su, cioè, a L. 1,382,500. 

V1 sarebbe col pro:;cllo ministeriale un aumento di 
lire 2t6 noi!a e.secondo il progello della Commissione 
di 480 mila. . 

Ma io credo rhe r1è il primo nè il seconrlo aumenlo 
potrebbero esscl'e accellati nelle condizioni alluali 
perchè biso,:ncrehhe in quanto o questo avere un ri: 
guardo alle fiRauze. • 

Sen~tore De Gorl, Rtfatore. lo tle\'o recisamente 
rifiularr. I'a!Tcrmuioue che ha espressa il siunor lii~ 
nislro intorno alla spesa che importerebbe il· perso­ 
na),! fores1alu secondo la TJbdla proposta dalla Com­ 
missione. 

La Commi~sione non ha desii;nalo nè slahilito il nu­ 
mero •!egli impiq;ati delle diverse calegorie che com­ 
pongono la gerarchia forc~lalc. La Commissione non 
si è occupala della divisione d .. I R~gno in circondarii 
e dislretli ; per consl·guenza non so con quale istinto 
intuili\'o e quasi divinatorio I'. onorevole signor Mini· 
stro ohbia creata uua somma clw ascendc alla cifra 
che avete udila. 

La C1Jmmissione si è limitala a stabilire i gradi ge­ 
rard1ici dell'Amministrazione fnrestale, si è limitala 
ad allrihuire in çenere gli stipcnoli che con\'Cn"ono ni 
diversi sraai della gerarchia stessa; ma non es:endo~i 
occupala, nè dd numero dd funzionarii che devono 
co:nporrc ciascuna classe, nè dd numero dci distretti 
nei quali de\'P. essere diviso il RPgno, io dichiaro fran­ 
.camenlc, in nome della Commissione, che la medesima 
nirn ha conchiuso in nessuna cifr11 intorno a queste 
spesP:. Del rf.sto, siccome la Commis~ione mollo volen­ 
tieri ha consentilo !li mellersi d'accordo coll'onorevole 
signor ~/inislro per riò che r1g11ar1la i;li stipendi degli 
Agenti f1•rest..li , io credo che il Senato riconoscerà 
pr.,coce oini cJi3cussiune lìnlhè il Ministero e la Com­ 
missione non pr<1ducano una cifra concorde, che sia il 
risullalo del numero d••gli impiegati, tldla gnarchia 
ùegli impiegali stessi, e di quelle divisioni territoriali 
che saranno ~iudicate opportune. 
Ministro di As:;rlcoltura., Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola.· 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. L'onorevole· Relatore dalla Commissione mi 
fa il rimprovero di aver attrihuilo alla Commissione 
una ct•nclusione cloe non tra nella sua intenzione; ma 
era nel mio tieb1lo di ricavare dalle $Ue premesse la 
consPgucaza che ne deriva. · · 

Le 1•remesse della Com111issione sono stale quelle di 
stabilire lo stipendio ai dilfcrenli 11ra.Ji, . 

L~ Commhsione non ha stabilito il numero degli 
uffiziah dell'Amministrazione, ma i;li uffizi~li dell'Am­ 
ministrazi~ne ci sono. Non ha stabililo il numer-0 dei 
Circondari forestali, ma i Circondari fureslali ci sono. 
Era perciò d·:bito dd Ministro di ricordare il numero 

dei Circondari forestali, il numero dei;li impiegati Core- 
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stili, e di calcolnre l'ammontare degli stipendi da cor­ 
rispondersi a ciascuno, E vedere quale ne sarebbe stato 
il risultamento. Questo è stato il lavoro del Ministro, 
e credo che era un lavoro ragionevole, a cui era chia­ 
mato dal proprio dovere. 

Senatore Montanari. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Montanari. 
Senatore Montanari. lo h» chiesto la parola per 

· prendere atto della dichiarazione fon~ dall' onore· 
vole Hcbtore del la Commissione, e sarei mollo licio 
clic I' onorevole signor Ministro e la Commissione si 
mc ttessaro d'accorcio per d .rci, come ha detto l'ono­ 
revole Iìelatore, una ciìra approssimativa della spesa 
che porterà questa legge. fari> per altro osservare , 
che non vi sarà solo la spesa degli impic.~ati e dci fun­ 
zionari, ma vi snn\ quella delle indennità, delle 
trasferte, e d'u'fìcio, le quali lultcl vanno valutale, cd 
io desidero di avere un calcolo upprosslmarivo e com­ 
plessivo di tulle queste spese. 

Senatore Gìnot-ì, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ginori. Ilo domandato la parola. per fare 

al signor Ministro una semplice preghiera ed è questa: 
!Sei ncgnu d'Italia bi veggono nelle campagne cara­ 

binieri, guardie di pubhlica sicurezza, guardie muni­ 
cipali, agenti o guar.ìie private , e tutti senza una 
norma generale che renda I' nzione loro in qualche 
modo collegata e quindi pili utile. Si vedi! passare 
oltre un carabiniere accanto ad uno che commette 
un'irrcgolarit«; il carabiniere non se ne occupa mentre 
se fosse una gunnlla ili pubblica sicurezza sarebbe costa­ 
tala la eontraweruione. Si vede passare oltre la guar­ 
dia di pubblica sicurezza, quando se iuvcee fosso una 
guardia privala accuserebbe; insomma si riscontra che 
in ogni caso come non c'è precisamente quello che 
lo deve vedere, un altro che ha un ufficio quasi con- 
simi'e non agisce. . , 
lo domanderei al sig. ~Iini<lro che nell'occasione ap­ 

punto di costituire le guardie forestali, vedesse di trovar 
modo, per quanto è possibile, di valersi delle persone 
che g:i\ siano in uno o in un nitro modo im11i~gJte 
n tutela della proprietà, onde non si arrivi ad impie­ 
gare metà ·,1,•gli Italiani a guardare l'altra metà: questo 
è il d, siderio mio. • 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor ~linistro. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. lo credo che il dcsidrrio clell' onorevule Se­ 
natore Ginori si.i stato già anticipatamente soildisfallo, 
perchti posso assicurarlo che cli i;uardie foresluli ce 
n'è forse meno dcl bisogno. 

D'ultra rarle, le guartlie che ci sono si scelgono or­ 
dinadamente da due c~te:iorie principalmente, cioè dai 
sololali cong~tlati quando abbiano avuta una buona 
concloll.~ nel Corpo, e per lo più dai fìgli delle guardie 

che son morte in servizio, quando siano in i;ratlo di 
poter adcmpirre ag:i orfici <li guardia forestale. 

Certo che se si volesse rfalmen!P. avere tante ~uardie 
da puler custodire et'fì~acemente lutti i boschi, non 
baslercbhe neppure il d"cuplo di quelle che attual­ 
mente ci sono; un eccesso nel numero loro non c'è di 
certo. 

Senatore Leopardi. Doman1lo la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. A me sembra che l'onorPvole 

signor ~[inislro non abltia risposto al concello dcl Se­ 
natore Ginori. Egli dice che s'incontrano presso e 
dt•nlro le foreste ilei carabinieri , delle guartlie di 
pul1hlica sicurtzza e <lelle guardie forestali, e tra tulli 
douelibero vegliare alla conservazione dti boschi, cosa 
inrece difficile acl ollenersi, perchè o:;nnno di questi 
Agenti della forza pubbli~a crede di avere nllribuzioni 
dislintt•. 

Io dico che lulla la fùrza è pagala dallo Stato. E 
perchè dunque il carabiniere che si trova nella fore­ 
sta e V•!de rnmmeller~ uno dei clelilli previsti da que­ 
sta J, g;;e, non fa quel che pur votrebbe per impe­ 
dirlo'! Lo stesso dicasi della guardia di pubblica sicu­ 
rezza. 

Ci vorrtbhe pertanto qualche cosa (che non è sol­ 
tanto nel pot~re del Ministro di Agricollnra, In fo5tria 
e Commercio) per ra;!giungere questo scopo: ci ,·or­ 
rehbero dei concerti fra le varie autorità che reg­ 
gono queste diverse armi, perchè a vicenda si a8si­ 
slessero. essendo sempre lo Staio che le paga; e forse, 
per questi concerti, si potrebbero creare meno guar­ 
die forestali. 

Coli& legge foresl3le, che ora il Senato con mollo 
senno e con molta prorondilà di studi (lo dico per­ 
cl.'è ~. co~i) sia facenJo, necessari~mente qu~lche cosa 
dt p1u si dovrà sprndere, peri:hè le Amministrazioni 
forestali dci caduli governi in Italia non haono mHi 
raggiunto lo scopo <lelle leg;;i ; le foggi ,.i erano, m3 
con qu1·lle amministrazioni lapine, poco era il frullo 
che se ne aveva. Il Regno d'Italia in og~i l'uole una 
legge forestale seria, chii debbi condurre al rimbosca­ 
mento dd!e montai;ne e specialmenle di quei si.ti che 
essendo st;1li s11ogli.1ti dri loro a:heri, cagiooauo dan· 
ni grnissimi, con le inondazioni, gli straripamenti 
ed altri malqnni ; che se si ha da eseguire que'. 
sia 

1J,•1;:;e 
in tulla la sua ampiezza, come ip credo, 

pere tè. se no, sarebbe inutile il farla, bisogna assog­ 
gcltars1 a qualche maggiore aggravio. 

L'onorevole Senatore Montanari riconoscerà che con­ 
viene spendere qualrhe cosa di· pili di quello che si 
spen.deva prima. Yoi volete auuare un servizio più 
ampio e con tante prescritioni, con tante !unzioni da 
esercitare per far eseguire questa leg~e, è impossibile 
che que5to si faccia senza spese mag0iori. Quindi ri­ 
t~~no. anche a ciò che ho detto prima; non sareMie 
d~tfìcile ottenere dalle dive·se a1oini11islrazioni d~ cui 
d1p<:ndono le pubbliche forze che ci fosse un qualche 
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accordo cogli agenti forestali. Credo che ci sia qual­ 
che cosa nel Codice e nella l<'ggc di pubblica sicu • 

, rezza ; ma vorrei che si f.1resse qualche cosa di pili, 
e si diccsse , che il carabiniere quando si trova in 
servizio e vede commettersi un deliuo forestale, non 
se ne stesse con l'arma al braccio, e cosi le guardie · 
di sicurezza pubblica. · • 

Mi è parso di dover dire queste poche cose, perché 
la domanda dell'onorevole Ginori era complessa e non 
era solamente per rimproverare il soverchio numero 
delle guardie forestali, perchè credo ch'egli non pensi 
che ce ne siano troppe. 
:Ministro di AgrlcolturR, Industi:-la e com­ 

mercio. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dl .Agricoltura., Industria. e Com­ 

mercio. L'onorevole Leopardi mi rimprovera di non 
avere risposto a tulle le domande che mi ha follo l'o­ 
norevole Senatore Ginori; ma l'onorevole Leopardi ca­ 
pisce bene che io non posso rispondere elle a quelle 
solo domande che riguardano I' Ammini::trazione fo­ 
restale; tutto ciò che riguarda i carahinieri e le guardie 
di pubblica sicurerzr; non riguarda quel!" Amminis­ 
trazione. 

Senatore Glnorl. Domando I? parola. 
Presidente. La parola e al Senatore De Gvri che 

l'ha chiesta prima. , 
Senatore De Gori, Relatore. La cedo. 
Presidente. Allora la parola è al Senatore Ginori. 
Senatore Ginorl. Scusi il Senatore De Gori se l'ho 

interrotto. 
Ho domandato di. parlare prima di lui, appunto 

perchè possa ri-pondere anche o 1110, nel mentre che 
rispondei à agli altri. 

lo mi era uqnelalo a quanto mi r ispoudr.va il 31i· 
nistro di Agrtcolturn, Industria e Co.n.uercio, per la 
rngione che non mi poteva rispond .. re nè per i ca­ 
rabinieri, nè per le l(UJrclie di pubblica sicurezza, che 
dipendono da altro Ministero.· 
. Ma esternando al Senato il mio desiderio di vedere 
meglio collegato il servizio dello Stato, all' o~ge.llo di 
conseguire da esso, con la maggiora pus~ibile eeono­ 
mia di persone , migliori riultati , io ho intrso di 
fare preghiera non solo al ~linistro d'A~rir.oltura, lu­ 
dustria e Commercio, ma di farld ali' intero Minislero 
perchè s! metta d' accordo in questo senso E in que­ 
·sl'orJine d' id1·e. 

lo credo, che il Senato non sarà ~liPno, t> fors'anche 
11011 lo sarà la Commissione sl>'ssa, dal trovare giu- 
6te queste osservazioni. 

È un fallo, che i11 Italia v'è mollissima 11ente ch!l 
guarda , ma pochissima che vectP., e lo cnnstaliamo 
tutlodl, sia nelle campagne come nelle città. !.lfon dico 
già, che non facciano il loro dovere di fronte a quanlo 
lor~ imrone la legge i tAnti impier;ati dello Staio: 
io non ao:cuso nessuno; ma dico , che ,.i dev' essere 
difetto nella organizzazione, di quella coesione, ili quella 

unilà di conccllo, che•' necessaria, perchè ~i ral,'.e;iunga 
lo s.:oro di V1!tler rispnllat,1 la lrg~c. Per isl'ir,garmi mc· 
g!io, dirti, C•Jme ad esempio, che a mc basterebbe che 
i rar:iLinicri si facessero un dovtre di famare, sull11 
slrarle che essi ·delibano neci•sJar;amenlu percorrere, 
culoro che, aspr•rlando prodolli forestali o campestri, 
non potessero dar conio della provenienz~ dd medesimi. 

Ecco quello che io htl inteso di dir<', ed ecco lo 
sc•>po d~ll .. pre;;hi•·ra eh~ mi suoo permesso rivol;;ere 
al Si;;uor M111istro, non come a Mini~lro di Ai;ricul­ 
tura, Industria e Commercio soltanto, ml come a 
mClarbro di quel l\llliincllo che mcrilarncnle pro~vedc 
ai bisoi;ni dello Stato. 
lo non crilir.ava questa lr~ge percliè po~tasse un nu· 

mero gran•.le di guardie: itJ non 80 se e:;se siano nu­ 
m1·rost1 o no, qu~slo lo vetlrcmo in St!!;Uito. Ma ritengo 
che ~i possa trovare il mezzo a che e guardie muni­ 
cipJli e p,trnrdio di pubblica sicurezza e carabinieri 
possano _i11 parte, senza pregiuclizio delle al Ire loro fnn- · 
zioni, ,·alidamr·nle cooperare al consPi;11im1•nto del fine 
per il quJlc s·•no htiluile le guardie municipali e cam- 
pestri, e lo s:iranno qutlle f··reslali. · 

Questo· è quello che ho voluto e che ho inteso di 
dirtJ. . . . 

SPnalor~ De Gori, R<'lvlore. Do:11ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1~natore De Gorl, Relatore. lo desidero vivamente 

che il Seoalo non re.;ti sollo l'imp~cssinne di un' opi­ 
nione (che però neon è che un'opinione personale) 
enunciata dall'onorel'Ole amico mio Senatore Leopardi, 
\·al" 1 dire che secondo il nuovo or<liuamenlo dcl per­ 
son:tle proposto d;1lla Commissi:ine venga ad a~~ravarsi 
magf(iormenle H hila11cio dello Stato, 11er il Til(llo della 
spesa d1•l personale forestale. 
li silenzio della Commissione avrebbe potuto per 

avventura i;embrarc quasi un assenti meli.lo nll'opinione 
ùr.ll'or.orevole mio atuico L~opardi. 

Lasciando alfallo imrrr1iiu1licala la questione della 
s1>esa, perr.bè qt1tsta dohLbmo lrallarla unitamr.nte 
al signor Minislro, e volcnli1·ri ne accelliamo linca­ 
rico, posso !in d'ora. as-;icurarc il Senato che l'in­ 
lcntlimcnlo della Commissione si è che la s11e.sa, di cui 
innanzi parlJi, debba diminuire; e hasl.1 per con•in· 
cersene,-che si i;l?lli gli occhi sulle disposizioni del- 
1' articolo t-lG che sarà di~cusso a suo l•,mpo. 
Presidente. Ora tlunr1ue mello ai voli l'art. 138 

salvo il phra~rafo quarto. 
Sicr.ome vi è staia discussione ed inlerruzione, lori­ 

le{;31·rò: 
e A rl. i 38. La esecuzione della prt·scnle kg:;e è 

aflìtluta al Ministero di Agricoltura, Industria e Com· 
mar.io. Esso è assistilo da un Consii;lio Forestale, 
ecl ha alla sua dipendenza un'Amministrazione fore­ 
stale. 

e Nel!' intrresse forestale il Rrgno è di\·iso in cir­ 
cond.1ri ed in dislrelli. 

• L'Amministrazione Fllreslale è composta di un 
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Direttore Generale, di Ispettori, Souo-Ispettorl, Aiuti 
d' Ispezione, di Brigadieri e di Guardie. 

e li numero nei medesimi agenti sarà determinalo 
con apposito Decreto Reale. > · 

Chi ammette quest'articolo cosi morìiflcato, abbia 
la bontà di sorgere. 

(Approvalo). . 
t Art. t39. I Consiglieri Forestali, gli Ispettori i 

Sotto-Ispettori sono nominati per Decreto Reale, gli 
Aiuti d'Ispesinne, i Brigadieri e le Guardie lo sono per 
Decreto Ministeriale. 
e La sospensione dallo esercizio ddlA funzioni, per 

tutti imlislintamenle, ha luogo per Decreto Ministe­ 
riale. 

e La disponibilità, I' aspettativa, il collocamenlo a 
riposo, I.A dispensa da ulterior servizio, la cancella­ 
zione dai ruoli e la destituzione hanno luogo con le 
stesse forme che si richieggono per le rispettive no­ 
mine., 

(Approvalo). 
e Art UO. Le Guardie forestali sono parificale alle 

Guardie Doganali per gli eneui. dell' articolo 18. della 
Legge dr-i 13 ma;,:gio 1862. , 

(A;iprovato). · 
e Art. 141. Nell'Amministrazione forestale le pro­ 

mozioni saranno fatte gradualmente, metà per anzia­ 
nità e metà per merito. > 

(Approvato). 
e Art. H~. Per essere nominalo Aiuto d'Ispezione 

· occorre il tirocinio compiuto alla· scuola forestale. , 
(àpprevato). 
Art. H3. < I Brigadieri sono scelti fra le Guardie. 
• Le Guardie devono avere 2i anni' compiuti ma non 

più di 30 ). 
(Approvato). 
Ari. U t ' Vi sarà un insegnamento forestale gover­ 

, nativo. La or.;anizzazione del medesimo, le condizioni 
di ammissione, la durata del corso ed i relativi pro- 
grammi verranno fissati pPr regolamento. . 

e Oini provincia ~obbligata a stanziare i fondi nel pro­ 
prio bilancio pel mantenimento di un alunno nel dello 
insegnamento ;. 

(A11pro•·ato). 
Senatore De Gorl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Senatore De Gorl, Relatore. Ora si entra nel campo 

delle spese; spese a carico dello Stato, spese a carico 
di altri enti che non sieno lo Stato. In conseguenza 
qui si entrerebbe davvero in quelle note che l'onore­ 
vole· mio amico Senatore ~fontanari terne sieno dolenti 
e che io spero saranno meno dolenti che sia possibile; 
ma è indubitato che lo disposizioni contenute in que­ 
st'articolo e seguenti non possono essere che la. con­ 
seguenza degli accordi che si passeranno fra il signor 
Ministro e la Commissione Intorno agli stipendi prr 
gli impiegali forestali. lo quindi farei instanza, a nome 
della Commissione, che fosse sospesa la discussione 
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fino alla prossima adunanza onde aver campo a con­ 
cordare col Signor Ministro la Tabella. 

Senatore Glnorl-Llscl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Glnorl-Liscl. Vorrei fare una avvertenza · 

alla Commissione, giacché riprende io esame i succes­ 
sivi articoli. 

Senatore De Gorl, Relatore. Si prenderà in esame 
solo [a Tabella. 

Senatore Glnorl-Llsci. Vuol dire allora che si se­ 
guila oggi la discussione: in tal caso prenderò la pa­ 
rola quando ven~ in esame l'articolo al quale si ri­ 
ferisce la mia osservazione. 
Presidente. Si domanda la sospensione per oggi 

di ogni discussione ? 
Senatore Da Gorl, Relatore. Domando la sospensione 

della discussione della l~;;ge, per riprenderla dopo che 
fra il signor ~Iiaislro e la Commissione si sia con­ 
cordata la Tabella, entrando allora ·nel campo della 
misura e della distribuzione delle spese. 
Presidente. Domando al Senato se accorda la so- 

spensione domandata dalla Commissione. 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvate) 
Senatore Arrlvabene. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrivabene. Si potrebbe andare innanzi 

discutendo le disposizioni transitorie ; non sono che 
le 5 i 14 ! 
Presidente. La Commissione ha proposto la sos­ 

pensione della discussione, io ho interrogato in pro­ 
posito il Senato, cd il Senato ha acconsentite: non si 
potrebbe quindi dar srguit1> alla proposta dcl Sena­ 
tore Arrivabene. 

Per la seduta Ji ·domani si sospenderà ·questa di­ 
scussione , che si riprcndtra dopodomani : in~ece sa· 
ranno all'ordine del giorno di domani i seguenti pro­ 
getti di lc;;ge: 
t. Adauamenlo a carcerb di pena del già Monastero 

di S. Tommaso in Nato. 
\!. Concessione di terreno sulla spiag;;ia dei Maronti 

per istabilirvi una fJbbrica !li prodolli chimici. 
3. Spese straordinarie per opt!re idrauliche di 2.a 

categoria. 
4. ConvP.nzione postale colla Francia •. 
Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Roncalll F. QuandÒ il Senato ha ripreso 

qutsl'ultimo periodo dei proprii lavori, mi ~emhra 
che il signor Presidente dicesse che fra i molti pro­ 
getli dilei;ge a di>cutersi,nll"ordine del giorno nrehliein­ 
ldrcalato anche la discussione di quello del Regolamento 
del Senato, i;ià incominciala da mollo tempo, e inter­ 
rolla per alcuni emend~menli che un onorevole nostro 
Collel(a si era riserbalo di formulare. fo credo inutile 
di dimostrare al s~n~to la necessità di queslo lavoro 
da cht: venne da esso riconosciuta, nominando una 
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Commissione con l'incarico di formulare il progetto, e 
credo perciò inutile o poco 'opportuno di accennare ora 
agli inconvenienti che lo resero urgente, 

Mi ricordo che l'ultima voi ta la discussione di questo 
Regolameolo fu sospesa perchè, ripeto, un onorevole 
Senatore propose parecchi emendamenti, e a suggeri­ 
mento della Commissione si prese tempo per Iormu­ 
larli più ponderatamente. lo non dubito punto che, 
quell' onorevole Senatore avrà già formulali quegli 
emendamenti, a meno che non vni;lia rhirarli, come 
del resto potrebbe dubitarsi poichè è scorso un mese 
e 'mezzo e non li ha ancora formulali; mi limiterò, 
in qualunque caso, a fare istanza ali' onorevole Presi­ 
dente, e prego il Senato a secondarmi, aflìnchè voglia 
disporre che quanto prima sia ripresa quella discus- 
sione. . 
Presidente. Due sono i regolamenti sui quali ver­ 

tono gli studi dcl Senato: il primo e il più impor­ 
tante di tutti è quello del Senato come Alta Corte di 
Giustizia; e infatti era mia intenzione di dedicarvi una 
giornata, e pregare i. signori Senatori rli riunirsi a 
quest'uopo in comitato segreto. 

Sul regolamento come Alta Corle di Giustizia furon 
proposti parecchi emendamenti dal Senatore Lanailli; 
i quali vennero già comunicati alla Commissione, e 
questa ne avrà fatto, io spero, gli studii necessari. 

Quanto poi al regolamento come Corpo legislativo, 
ha tutta la ragione il signor Senatore Roncalli di 
chiedere aotizia degli emendamenti proposti. Finora non 
mi fu dichiaralo che fosse il caso di ritirarli, anzi 
sono d'avviso che abbiano ad essere presentati. Ne bo 
fatta replicata richiesta, e finora non li ollenni; ma 
spero che in breve, e forse dentro venliquallt'ore li 
potrb nere. 
· Senatore Roncalli F. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll F. Ilo domandato la parola per 

dichiarare che in primo luogo io Iaceva allusione &I 
Ilegolamento del Senato come Corpo legislativo e non 

\ 
a quello come Alla Corte di Giusli~ia. Benchè io creda 
che sia conveniente che si dia termine anche a questo, 
io non lo troverei di quella urgenza suprema, perchè 
spero sia lontano. il caso di doverci occupare di 
materie cosi spiacevoli , anche perchè abbiamo di 
Iatto supplito in un afT.ire mollo delicato e urgente, ìm­ 
provvisando un regolamento •. 

In quanto al Regolamento cui alludeva, la cagione 
proviene dagli emendamenti che sono stati sospesi; ed 
io desidererei di potere dividere le speranze che n11- 
tre I' onorevole signor Presidente, che se non furono 
presentati, lo siano quanto prima. 

Ad ogni modo io mi riservo di proporre che allor­ 
quando non vengano presentati , si discutano quegli 
altri emendamenti che si presenteranno di mano in 
mano, come si usa fare per le altre leggi. 
Presidente. L'unica osservasione che debbo fare 

all'on, Senatore Iloncalli è relativa alla diversa impor­ 
tanza che dà al regolamento ptr il Senato come Corpo 
leglslativo, e quella pel regolamento come Alla Corle di 
giustizia. 

Faccio osservare, che come Corvo legislativo, abbiamo 
11n regolamento che da tanti anni è in rigore e può 
ancora durare per qualche mese; mentre quello come 
Alla Corte di giustizia si è dovuto improvvisare non 
esistendo regolamento di sorta. 

VogliJ il cielo che non accada di averne bisogno, 
spero anzi che questo hisogno non si presenterà mai; 
nullameno se per nostra sventura si presentasse, è ne­ 
cessario che questo regolamento ~ia pronto. 

La seduta è aciolla (ore f> t 1~;. 


